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ONOREVOLI SENATORI. – Il Protocollo rela-
tivo alle conseguenze dell’entrata in vigore
della Convenzione di Dublino si inserisce
nella più ampia ottica della Convenzione di
applicazione degli Accordi di Schengen. È,
infatti, noto che entrambe le Convenzioni
(Schengen e Dublino) disciplinano, in base
ai medesimi criteri generali, il problema
della determinazione dello Stato responsabi-
le dell’esame delle domande di asilo.

La Convenzione di Dublino del 1990, in
tale ottica, enuncia i criteri sulla base dei
quali individuare lo Stato membro della
Comunità europea competente per l’esame
di una domanda di asilo presentata da un
cittadino di uno Stato terzo. L’esigenza di
individuare lo Stato competente nasce dalla
prospettiva di attuare uno spazio senza
frontiere tra i paesi membri dell’Unione eu-
ropea. La Convenzione di Dublino, pur non
entrando nel merito delle procedure di esa-
me della domanda di asilo da parte dei vari
Stati, prevede, inoltre, norme procedurali e
disposizioni che regolano lo scambio reci-
proco di informazioni tra Stati, salvaguar-
dando l’interessato dall’uso improprio di
esse.

È da sottolineare che la Convenzione di
Dublino tra tutti gli Stati membri dell’Unio-
ne europea è stata negoziata successiva-
mente a quella di Schengen e che essa con-

tiene alcune disposizioni specifiche in ma-
teria di procedure per la cui coesistenza fra
le due Convenzioni (quella di Schengen è,
infatti, applicabile solo a 10 Stati membri
dell’Unione europea) potrebbero determi-
narsi alcune discrepanze che, invece, sareb-
be opportuno evitare. Essendo la Conven-
zione di applicazione di Schengen stata og-
getto di ratifica formale, anche il Protocollo
in esame, con il quale alcune disposizioni
vengono sostituite da quelle della Conven-
zione di Dublino, deve essere oggetto di ra-
tifica formale. Ciò per evitare che tali di-
vergenze possano, in qualche modo, com-
portare difficoltà nello stabilire il regime
applicabile tra gli Stati membri.

L’Italia, pur avendo aderito agli accordi
di Schengen nel novembre 1990, li ha rati-
ficati solo nel settembre 1993. Lo stesso di-
casi per la legge sulla protezione delle per-
sone dai dati informatizzati, approvata solo
lo scorso dicembre. La nostra Assemblea è
chiamata pertanto a pronunciare un voto
che determinerà un ulteriore passo in avanti
nell’attuazione del sistema delineato a
Schengen ai fini dell’importante appunta-
mento del prossimo autunno che vedrà
l’abolizione dei controlli doganali intraco-
munitari.

D’URSO, relatore
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PARERE DELLA 1 a COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: DIANA)

8 aprile 1997

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quan-
to di competenza, parere non ostativo.
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PARERE DELLA 5 a COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: RIPAMONTI)

8 aprile 1997

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato
il disegno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere di nulla
osta.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare il Protocollo relativo alle
conseguenze dell’entrata in vigore della
Convenzione di Dublino al riguardo di de-
terminate disposizioni della Convenzione di
applicazione dell’Accordo di Schengen, fat-
to a Bonn il 26 aprile 1994.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Protocollo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore in
conformità a quanto disposto dall’articolo 3
del Protocollo stesso.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nellaGazzetta Ufficiale.






